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Roy Eugene Davis

Come pregare efficacemente in Dio

Preghiera: dal latino precaria, ottenere tramite richiesta. Reverente petizione a Dio per qualcosa che si desidera, o della quale si ha bisogno (….).

Durante gli anni della mia gioventù, andavo occasionalmente agli incontri di preghiera di metà settimana che si tenevano nelle case dei vicini, i quali erano tutti membri devoti di una piccola chiesa cristiana nella nostra comunità. I partecipanti adulti si inginocchiavano su una panca e pregavano ad alta voce per sperimentare la presenza di Dio, per la guarigione dei membri malati della comunità, per la pace e l’armonia nel mondo, e affinché la volontà di Dio fosse fatta in terra. Non so le loro preghiere producevano risultati, ma osservavo che chi pregava era sincero nei suoi sforzi, fermamente ancorato alla sua fede, e teneva un comportamento esemplare nella vita di tutti i giorni.

Le persone che pensano e sentono di avere un rapporto con una realtà più grande di loro sono solitamente più in salute, più felici, più stabili emotivamente e spesso vivono più a lungo di coloro che non hanno un senso vivo di questo tipo di relazione. La ragione per la quale desideriamo un rapporto con una realtà più elevata, è data dal fatto che quando siamo confinati da un senso limitato del sé, possiamo sentirci insicuri, soli e paurosi. Un punto di vista provinciale verso la vita è privo di senso. 

Un’altra ragione è che il nostro bisogno innato di ristabilire la consapevolezza alla sua completezza originale è impellente. Nel cuore del nostro essere, sappiamo di essere destinati a diventare coscientemente consapevoli della nostra natura in relazione all’infinito.

Le motivazioni per pregare vanno dal desiderio di benefici materiali a quelli di unione cosciente con Dio. La preghiera può essere mentale o vocale, oppure un’aspirazione senza parole. Indipendentemente da quale può essere il vostro stile nella preghiera, sforzatevi sempre di pregare “in” Dio. Sappiate - e sentite - di essere immersi nella realtà illimitata e onnipresente della presenza di Dio, della quale ognuno di noi è un’unità. Pregate in Dio secondo i vostri bisogni e inclinazioni (……).

Roy Eugene Davis

Risposta a domande sul percorso spirituale

D: è difficile per me credere realmente, sentire e reclamare ciò che prego di avere.

R: continua a pregare fino a che non sarai così immerso in Dio da non essere più cosciente delle limitazioni. Rimani per un po’ in quella coscienza di completamento. Mantienila dopo la preghiera. Coltiva la fede, e aspettati i risultati che desideri. Così come in ogni altro processo, con la pratica, la preghiera diventerà più semplice e più efficace. Supererai presto gli stati ordinari condizionati di coscienza. 

D: parlare con Dio è un’indicazione del fatto che si ha ancora un senso di dualità? Di essere separati da Dio?

R: molte persone pensano a Dio in questo modo. Parlando con Dio la nostra percezione della Sua presenza può diventare più reale, accurata ed intima. Il senso errato di separazione alla fine sarà trasceso. Ogni persona ha la completa conoscenza di Dio, e quando questa fiorisce, Dio è percepito come la realtà onnipresente (che trascende le apparenze mondane) che si esprime nell’universo e attraverso di esso.

D: se non ho un concetto chiaro di Dio, posso pregare ad un santo? Se si, questo tipo di preghiera è efficace?

R: la preghiera è sempre un’interazione tra chi prega e Dio. Se si prega ad un santo (o a qualcuno che si pensa esserlo), il proprio concetto mentale di santità non è altro che un punto di contatto con una realtà più grande. Prega nel modo che ti è più congeniale. Quando la tua conoscenza di Dio migliorerà, le tue preghiere saranno maggiormente dirette verso Dio.

D: non sono sicuro sul motivo per il quale dovrei pregare.

R: prega per essere guidato e ispirato, e presto saprai come pregare nel modo più utile per te. Se i risultati non si manifestano immediatamente, i tuoi sforzi sinceri saranno un’esperienza di apprendimento. Coltiva la maturità emotiva e pensa in modo razionale. Non lasciare che idee infantili su Dio o sulla tua relazione con lui influenzino pensieri o comportamenti. Che cosa consideri di maggior importanza? A cosa aspiri? Che cosa vuoi raggiungere in quest’incarnazione? Anche conoscere queste cose ti permetterà di sapere come pregare efficacemente. (….)

Ellen Grace O’Brian

Risvegliarsi a livelli più elevati di coscienza

La capacità di vivere in armonia con la nostra vera natura è dentro di noi. I tre attributi della natura (luminosità, movimento e inerzia) influenzano anch’essi la nostra costituzione mente-corpo e il senso di benessere. Sapendo come accedere alle nostre risorse spirituali e comprendendo come gli attributi della natura possono influenzare la mente, possiamo utilizzare il nostro discernimento per fare scelte sagge e determinare la qualità delle nostre esperienze.

Quando siamo spiritualmente coscienti e le nostre intenzioni sono pure, i pensieri sono ordinati e in armonia con il nostro vero Sé. Le nostre parole ed azioni sono scelte coscientemente con lo scopo di riflettere la conoscenza, e sperimentiamo il benessere.

Abbandonando l’identificazione con gli stati egocentrici di autocoscienza, possiamo attivare le influenze ravvivanti del nostro vero Sé, e fare in modo che queste abbiano un effetto benefico su mente e corpo. In questo modo, il Sé diventa un amico degli stati egocentrici. Può sembrare invece un nemico degli stati ordinari di coscienza individuale, quando ci si identifica con l’ego e si resiste al cambiamento.

Ci sono due vie per essere ricettivi alla nostra natura spirituale. La prima via è di praticare regolarmente la meditazione supercosciente. La forza dell’anima è resa più influente in tutti i livelli dell’essere, e siamo naturalmente propensi a fare scelte benefiche per noi. La seconda via per fare amicizia con il Sé è di utilizzare la facoltà di discriminazione per influenzare costruttivamente la mente.

Negli yoga sutra, Patanjali definisce due tipi di pensieri: quelli che causano dolore e scomodità e quelli che non lo fanno. Senza purezza mentale, gli sforzi di vivere armoniosamente possono essere difficili. Sapere che il potenziale di elevare, trasformare e dare vivacità alle nostre vite è dentro di noi, ci permette di scegliere di fare scelte giuste. Possiamo scegliere di elevare le nostre coscienze.

Ellen è ministro e direttore spirituale del Center for Spiritual enlightenment, a San Josè, California.

Roy Eugene Davis

L’ora al giorno che ancorerà la tua vita all’infinito

Come pianificare e mantenere una pratica giornaliera di studio metafisico e meditazione

Non è raro che gli studenti della verità affermino che sia difficile integrare le pratiche spirituali con doveri e attività. Una via pratica per farlo è di aderire ad una routine regolare di studio metafisico (che abbia valore) e di meditazione a livello supercosciente.

1) come pianificare una routine spirituale giornaliera

Sapendo che è di vitale importanza nutrire la consapevolezza spirituale, pianifica almeno un’ora al giorno per questo scopo. La mattina presto (prima di essere coinvolto dalle cose di tutti i giorni) è il momento ideale. Pianifica la tua routine in modo da sapere esattamente cosa fare ogni giorno.

2) come mantenerla

Sii costante. Segui la tua routine per un periodo di almeno sei mesi per sperimentare i benefici che sicuramente avrai. A quel punto, sarai motivato a continuare la tua pratica ogni giorno.

3) Cosa e come studiare

Leggi gli scritti di persone illuminate. Fare ciò nutrirà la tua mente con idee positive, ti ispirerà a vivere creativamente, e migliorerà la tua comprensione circa la tua vera natura, la Realtà di Dio e il rapporto che hai con la vita. Al livello più profondo dell’essere, sei completo, sereno e competente. L’attento studio metafisico farà emergere la conoscenza innata dell’infinito (e dei suoi processi) che è dentro di te. Applica la conoscenza pratica che acquisisci, o che emerge da dentro, per vivere efficientemente.

Come meditare per beneficio personale e soddisfacente crescita spirituale

Medita per rilassare il corpo, calmare la mente e chiarire la consapevolezza. Fare questo a cadenza regolare, ridurrà lo stress, rinforzerà il sistema nervoso del corpo, migliorerà notevolmente le tue capacità di concentrazione, indebolirà le influenze subcoscienti negative, ti darà stabilità emotiva, farà sorgere energie rigeneranti, e raffinerà cervello e sistema nervoso.

Quando sei in pace e l’attenzione è interiorizzata, puoi contemplare la tua vera natura di essere spirituale e imparare ad essere stabile nella conoscenza del Sé. A questo livello puoi essere consapevole di essere una creatura pura e cosciente, uno con il piano onnipresente di coscienza suprema. Dimora per un po’ in questa realizzazione. Questo stato supercosciente è superiore a quelli di coscienza normale. Le influenze supercoscienti che pervaderanno mente e corpo saranno interamente costruttive e trasformanti. 

Seguendo una routine spirituale giornaliera, e vivendo una vita equilibrata, la crescita si manifesterà spontaneamente. Ti risveglierai dagli stati ordinari di consapevolezza fino a raggiungere la realizzazione del Sé e di Dio. La coscienza cosmica diventerà sempre più evidente. 

Fermamente ancorato all’infinito, sarai supremamente felice, efficacemente funzionale, e sempre nel flusso di eventi e circostanze fortunati che ti miglioreranno la vita. La tua coscienza illuminata ti libererà dai condizionamenti limitanti e avrai la capacità di compiere senza sforzo il tuo destino spirituale. 

Lettura raccomandata: “Strada maestra per la meditazione e la crescita spirituale” di Roy Eugene Davis  (Marco Valerio S.r.l. editore – www.marcovalerio.com ).

Guide per vivere in modo ispirato.

Nota:  Ripeti l’affermazione a voce alta con convinzione

Ripeti l’affermazione a volume più basso

Ripeti l’affermazione a volume ancora più basso

Ripeti l’affermazione mentalmente

Dal 1 al 31 Luglio

Riconosci la verità della tua essenza dell’essere

Nel punto più profondo del tuo essere sei completo, sereno e perfetto. Riconosci la verità di ciò che sei.

Afferma: sono completo, sereno e perfetto.

Dal 1 al 15 agosto

Riconosci di essere uno con l’infinito

In quanto unità della coscienza suprema, tutto ciò che è vero su di essa è vero su di te. La conoscenza completa del piano illimitato dell’unica coscienza e dei suoi processi è dentro di te.

Afferma: riconosco di essere uno con l’infinito.

Dal 16 al 31 agosto

Accetta salute totale e benessere fisico

Il potere rigenerante di Dio nutre il tuo corpo e dà potere alle tue capacità funzionali. Senti la presenza e il potere di Dio intorno e dentro di te adesso.

Afferma: sono sempre in salute radiante e liberamente funzionale.

Dal 1 al 30 settembre

Accetta il completamento in tutti gli aspetti della vita

Poiché la completezza di Dio è nello stesso posto dove ti trovi tu, può (e lo farà) provvedere per te (Vedi nota). Accetta il successo completo che meriti di avere adesso.

Afferma: accetto il successo in tutti gli aspetti della mia vita

N.d.T. Poiché la mente universale “tende” a manifestare nella vita delle persone circostanze corrispondenti agli stati di coscienza delle stesse, la ferma e incrollabile convinzione che Dio possa provvedere ai bisogni individuali, attraendo nella vita del devoto circostanze di supporto, metterà realmente in moto, con il tempo, questa attrazione. Ci tengo a far notare che il concetto di “ferma convinzione” è differente da quello di “speranza”. Affinché questa legge cosmica si attivi, è necessario avere certezze e non speranze).
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